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Prot. C/11/PF/mm          Roma, 4 gennaio 2021 

 
 

Alle Associazioni  
componenti la Cabina di Regia Nazionale 

      ----------------------------------------------------- 
 
 
La pandemia ha condizionato pesantemente anche l’attività venatoria e le attività di 
controllo della fauna selvatica, dapprima sospese e/o fortemente limitate nelle regioni 
classificate come “rosse” e “arancioni” e poi autorizzata solo da alcune. 

L’attività venatoria rappresenta uno strumento utile non soltanto ad arginare i danni 
provocati dalla fauna selvatica a colture e allevamenti, ma anche di difesa dell’agricoltura, 
e più in generale di tutela e presidio del territorio. 

La quasi totale chiusura dell’attività venatoria non trova riscontri di natura scientifica, visto 
che la caccia è un’attività che si pratica in quasi totale isolamento, in spazi ampi e lontani 
dai centri abitati. I provvedimenti risultano, inoltre, in contrasto con le decisioni assunte da 
gran parte degli Stati dell’UE, fra cui Austria, Belgio e Germania. Le scelte legislative ed 
amministrative adottate, sembrano quindi dettate, più che altro, da logiche puramente 
ideologiche, che nulla hanno a che vedere con la necessità sanitaria di garantire il 
contenimento dell’epidemia. 

I cacciatori, che hanno provveduto al regolare versamento delle somme necessarie allo 
svolgimento dell'attività venatoria, stanno quindi vivendo una stagione fortemente 
ridimensionata e caratterizzata da restrizioni e sospensioni. 

Riteniamo sia da porre all’attenzione delle Istituzioni la necessità di adottare gli interventi 
necessari a compensare i praticanti la caccia dei disagi subiti dalle misure di restrizione 
imposte per fronteggiare l'emergenza sanitaria da Covid-19, stabilendo in particolare una 
sostanziosa riduzione delle tasse di concessione governativa/regionale per la prossima 
stagione venatoria.  

Per questo chiediamo alla Cabina di Regia di esaminare il problema e valutare la possibilità 
di far propria la richiesta, da inviarsi in maniera comune ai rappresentanti delle Istituzioni 
competenti. 

Cordiali Saluti 

 

                   Piergiorgio Fassini 


